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00  PPRREEMMEESSSSAA  

Il presente documento ha come scopo la verifica previsionale dei requisiti acustici passivi nell’ambito del 

progetto di realizzazione della nuova Caserma dei Carabinieri nel Comune di Castel Maggiore (BO), da edificarsi 

all’angolo fra via Ungaretti e via Neruda. 

Gli obiettivi della presente relazione tecnica fanno riferimento ai seguenti documenti legislativi: 

¬ Legge quadro sull’inquinamento acustico, n.° 447 del 26 ottobre 1995; 

¬ DPCM Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici, del 5 dicembre 1997; 

¬ Regolamento Urbanistico Edilizio del Comune di Castel Maggiore. 

Le verifiche prestazionali di sistema saranno orientate alla caratterizzazione dei requisiti acustici passivi 

dell’edificio, così come richiesto dal DPCM 05.12.1997 e dalla legislazione e regolamentazione locale. 

L’intervento in progetto prevede la costruzione di un edificio di 2 piani fuori terra, nel quale rispettivamente: 

¬ al piano terra troveranno sede gli uffici del Comando dei Carabinieri e il Centro Operativo Comunale della 

Polizia Municipale; 

¬ al piano primo saranno 3 unità immobiliari autonome a destinazione residenziale e la foresteria al servizio dei 

Carabinieri. 

La tecnologia costruttiva con cui sarà realizzato il corpo di fabbrica prevede l’utilizzo di un sistema a pilastri e 

travi portanti con tamponamenti in laterizio, solai in laterocemento e copertura piana. 

Si riportano di seguito le viste aeree utili alla localizzazione dell’intervento e le planimetrie dei vari piani 

dell’edificio. 
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− Figura 1: Comune di Castel Maggiore - ubicazione dell’edificio sede dell’intervento − 

  

− Figura 2: Comune di Castel Maggiore, angolo via Ungaretti / via Neruda − 
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− Figura 3: Comune di Castel Maggiore, nuova Caserma Carabinieri –piano terra − 

 

 
 

 

Comune di Castel Maggiore 



Impianti meccanici – RSA relazione specialistica acustica Pagina 5 a 85 

 

− Figura 4: Comune di Castel Maggiore, nuova Caserma Carabinieri – pianta piano primo − 
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11  IINNQQUUAADDRRAAMMEENNTTOO  LLEEGGIISSLLAATTIIVVOO  EE  NNOORRMMAATTIIVVOO  

11..11  IIll  DD..PP..CC..MM..  55  ddiicceemmbbrree  11999977  −−  ddeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeeii  rreeqquuiissiittii  aaccuussttiiccii  ppaassssiivvii  ddeeggllii  eeddiiffiiccii  

Il DPCM del 5 dicembre 1997 individua i requisiti acustici passivi degli edifici; se ne riportano gli articoli e le 

relative tabelle di classificazione degli ambienti abitativi e definizione dei relativi requisiti. 
Art. 1. 

Campo di applicazione  
Il presente decreto, in attuazione dell'art. 3, comma 1, lettera e), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, determina i 

requisiti acustici delle sorgenti sonore interne agli edifici ed i requisiti acustici passivi degli edifici e dei loro componenti 
in opera, al fine di ridurre l'esposizione umana al rumore. 

I requisiti acustici delle sorgenti sonore diverse da quelle di cui al comma 1 sono determinati dai provvedimenti 
attuativi previsti dalla legge 26 ottobre 1995, n. 447  

Art. 2.  
Definizioni 

Ai fini dell'applicazione del presente decreto, gli ambienti abitativi di cui all'art. 2, comma 1, lettera b), della legge 
26 ottobre 1995, n, 447, sono distinti nelle categorie indicate nella tabella A allegata al presente decreto. 

Sono componenti degli edifici le partizioni orizzontali e verticali. 
Sono servizi a funzionamento discontinuo gli ascensori, gli scarichi idraulici, i bagni, i servizi igienici e la 

rubinetteria. 
Sono servizi a funzionamento continuo gli impianti di riscaldamento, aerazione e condizionamento, 
Le grandezze cui far riferimento per l'applicazione del presente decreto, sono definiti nell'allegato A che ne 

costituisce parte integrante. 
Art. 3.  

Valori limite 
Al fine di ridurre l'esposizione umana al rumore, sono riportati in tabella B i valori limite della grandezze che 

determinano i requisiti acustici passivi dei componenti degli edifici e delle sorgenti sonore interne. 
Art. 4.  

Entrata in vigore 
Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore dopo 

sessanta giorni. […] 
 

TABELLA A 
CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI ABITATIVI (art. 2) 

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

 
TABELLA B 

REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI, DEI LORO COMPONENTI E DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI 

Categorie 
di cui alla 
Tabella A 

Parametri 

'wR  (*) mnTw2D  'nwL  maxASL  AeqL  

D 55 45 58 35 25 

A, C 50 40 63 35 35 

E 50 48 58 35 25 

B, F, G 50 42 55 35 35 

(*) Valori di R’w riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

 

Coerentemente con l’apparato normativo sopra riportato, l’edificio a destinazione mista in progetto prevede 

rispettivamente la realizzazione di: 

¬ ambienti abitativi di categoria B al piano terra; 

¬ ambienti abitativi di categoria A al piano primo. 
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11..22  IIll  RReeggoollaammeennttoo  UUrrbbaanniissttiiccoo  EEddiilliizziioo  ddeell  CCoommuunnee  ddii    CCaasstteell  MMaaggggiioorree..  

In materia di acustica edilizia, il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) del Comune di Castel Maggiore fa 

riferimento al sopra descritto documento di legge nazionale sui requisiti acustici passivi. 

Innanzitutto (rif. tomo I) individua la “relazione sul rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici (DPCM 

5/12/97)” fra i documenti necessari per i titoli abilitativi edilizi (SCIA, PdC, CIL). 

Ulteriormente (rif. tomo II), nel descrivere il requisito tecnico alla scala edilizia “E11 – Isolamento acustico e 

riverberazione sonora”, per lo studio dell’isolamento acustico ai rumori aerei e impattivi viene prescritto il 

riferimento alla normativa di settore. 
 

 

11..33  LLee  nnoorrmmee  tteeccnniicchhee  

Per quanto inerente ai contenuti della presente relazione, si elencano le norme tecniche di riferimento. 

Nell’applicazione dei metodi di calcolo si sono seguiti le procedure ed i riferimenti tecnici indicati nelle seguenti 

norme tecniche: 

¬ UNI EN 12354-1:2002 − Acustica in edilizia − valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle 

prestazioni di prodotti; isolamento dal rumore per via aerea tra ambienti. 

¬ UNI EN 12354-2:2002 – Acustica in edilizia − valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle 

prestazioni di prodotti; isolamento acustico al calpestio tra ambienti. 

¬ UNI EN 12354-3:2002 – Acustica in edilizia − valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle 

prestazioni di prodotti; isolamento acustico contro il rumore proveniente dall’esterno per via aerea. 

¬ UNI/TR 11175:2005 − Acustica in edilizia − Guida alle norme serie UNI EN 12354 per la previsione delle 

prestazioni acustiche degli edifici; applicazione alla tipologia costruttiva nazionale. 

¬ UNI EN 29052-1:1993 – Acustica − Determinazione della rigidità dinamica: materiali utilizzati sotto i 

pavimenti galleggianti negli edifici residenziali. 

¬ UNI EN 12207:2000 − Finestre e porte − Permeabilità all’aria − Classificazione. 

¬ EN 14351-1:2010 − Windows and doors − Product standard, performance characteristics − Part 1: Windows 

and external pedestrian doorsets without resistance to fire and/or smoke leakage characteristics. 

¬ UNI EN 15037-1 – Prodotti prefabbricati di calcestruzzo – Solai a travetti e blocchi; travetti. 

In particolare, la definizione degli indici di valutazione delle prestazioni acustiche di componenti edili fa 

riferimento alle seguenti norme, che sostituiscono la UNI 8270-7:1987 citata dal DPCM 5/12/1997. 

¬ UNI EN ISO 717-1:2013 − Acustica − Valutazione dell'isolamento acustico in edifici e di elementi di edificio. 

Isolamento acustico per via aerea. 

¬ UNI EN ISO 717-2:2013 − Acustica − Valutazione dell'isolamento acustico in edifici e di elementi di edificio. 

Isolamento del rumore di calpestio. 
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22  VVEERRIIFFIICCAA  PPRREEVVIISSIIOONNAALLEE  DDEELLLL’’IISSOOLLAAMMEENNTTOO  AACCUUSSTTIICCOO  DDII  FFAACCCCIIAATTAA  ((DD22mmnnttww))..  

I calcoli sono stati svolti tramite apposito foglio di calcolo, secondo il metodo di calcolo della norma UNI EN 

12354-3 e hanno riguardato tutti i vani abitativi nell’edificio, come inteso dal DPCM 5/12/97; alcune delle 

schede di output, a titolo esemplificativo della procedura seguita, sono raccolte nelle pagine seguenti. 

Obiettivo dei calcoli è stato la verifica rispettivamente: 

¬ del limite di 42dB per il piano terra, con destinazione ad ufficio; 

¬ del limite di 40dB per il piano primo, con destinazione a residenza. 

Sono state determinate le corrispondenti prestazioni degli elementi accessori di facciata e delle singole 

configurazioni di infisso, considerata la variazione prestazionale di questi ultimi in funzione della superficie del 

componente finestrato.  

Per quanto riguarda i componenti di facciata, in questa sede, occorre definire la prestazione minima de: 

¬ sistema serramento (vetro + telaio); 

¬ sisterma cassonetto di alloggiamento dell’avvolgibile oscurante, presente solo al primo piano dell’edificio; 

¬ prese d’aria fonoisolate per i vani cucina; 

determinando quella che dovrebbe essere la prestazione minima dei vari componenti, da certificarsi a carico del 

fornitore. 
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22..11  PPoorrzziioonnii  ooppaacchhee  ddii  iinnvvoolluuccrroo  aall  ppiiaannoo  tteerrrraa  

La stratigrafia delle porzioni opache di involucro al piano terra è cosi definita nel progetto architettonico: 

¬ pannelli composti da una lastra di cartongesso 13mm preaccoppiata ad una lastra in polistirene estruso 20mm, 

a costituire un unico elemento di spessore 33mm; 

¬ blocchi forati in laterizio tipo poroton di spessore 35cm e massa 700kg/m3; 

¬ cappotto esterno con lastra in stiferite di spessore 10cm; 

¬ finitura esterna spessore 10mm; 

il tutto a comporre uno spessore globale di circa50cm. 

  
 

La prestazione della stratigrafia a progetto può essere assimilata a quella della parete monostrato realizzata in 

blocchi poroton P700 dello spessore di 30 cm intonacati da ambo i lati, certificata in laboratorio secondo quanto 

riportato nelle pagine seguenti. 

Su tale base, considerato che la parete a progetto presenta un placcaggio a secco verso l’interno ed un maggiore 

spessore di blocchi, elementi ben più vantaggiosi del doppio strato di intonaco presente nella parete testata di 

minor spessore, si può assumere un valore minimo cautelativo, per queste porzioni opache di facciata, 

dell’indice Rw pari a 50dB. 
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22..22  PPoorrzziioonnii  ooppaacchhee  ddii  iinnvvoolluuccrroo  aall  ppiiaannoo  pprriimmoo  

La stratigrafia delle porzioni opache di involucro al piano primo è cosi definita nel progetto architettonico: 

¬ intonaco interno spessore 2cm; 

¬ blocchi forati in laterizio tipo poroton di spessore 35cm e massa 700kg/m3; 

¬ cappotto esterno con lastra in stiferite di spessore 10cm; 

¬ finitura esterna spessore 10mm; 

il tutto a comporre uno spessore globale di circa50cm. 

  
 

Per analoghi motivi, anche per definire un minimo prestazionale di questa parete si può usare come riferimento il 

certificato riportato alle pagine precedenti e quindi si può assumere un valore minimo cautelativo, per 

queste porzioni opache di facciata, dell’indice Rw pari a 50dB. 
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22..11  CCaassssoonneettttii  sseeddee  ddeeii  ssiisstteemmii  oossccuurraannttii  

I cassonetti dovranno essere ovviamente posati con cura evitando di lasciare qualsiasi tipo di fessura fra il telaio e 

la muratura, perché la trasmissione del rumore avviene sia attraverso vetro e telaio sia attraverso le interfacce 

telaio/controtelaio e controtelaio/muratura. 

Si suggerisce di adottare un sistema integrato (vedasi lo schema seguente di un cassonetto di questo tipo) 

composto dalla sede superiore dell’avvolgibile e da un perimetro specialistico in grado di costituire sede di 

alloggiamento delle parti trasparenti, integrandosi con il sistema di involucro predisposto per la facciata. 

Si prescrive come minima prestazione fonoisolante del componente, uno dei due seguenti valori, 

alternativi: 

 indice Rw di prestazione del potere fonoisolante non inferiore a 45dB; 

 indice Dnew di prestazione dell’isolamento del piccolo elemento non inferiore a 59dB. 

Il produttore/fornitore del componente dovrà garantire il corretto progetto delle spalle del sistema e dei relativi 

giunti di inserimento, in modo tale che queste ultime risultino correttamente termoisolate e fonoisolate tanto da 

non costituire ponti termico o acustico, e mantenere quindi le prestazioni certificate in laboratorio dopo 

l’adattamento ai dettagli costruttivi dello specifico progetto in esame.  

Coerentemente con il dettaglio architettonico di progetto del nodo cassonetto (rif. figura 5), si riporta uno 

schema di cassonetto coerente (rif. figura 6), e quindi con serramento a filo del muro interno e finitura a 

cappotto a giro. 

− Figura 5: dettaglio del nodo cassonetto − 
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− Figura 6: proposta risolutiva del dettaglio di facciata, con identificazione del componente cassonetto − 
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22..22  PPrreessee  dd’’aarriiaa  ffoonnooiissoollaattee  

Si segnala che fra i possibili elementi di criticità per l’isolamento acustico di facciata devono anche annoverarsi le 

prese di aerazione per i vani cucina. 

Allo stato di evoluzione del progetto architettonico nel quale si è intervenuti in questa sede per procedere con la 

presente valutazione previsionale, questi elementi non sono ancora stati previsti, ragionevolmente, trattandosi di 

elementi che possono rientrare nella progettazione esecutiva del fabbricato. 

Qualora si proceda, nel prosieguo della progettazione, all’inserimento di tali prese d’aria, si dovrà prevedere 

l’inserimento di componenti silenziati in grado di garantire un isolamento del piccolo elemento (indice 

Dnew) non inferiore a 50dB, al fine di non compromettere la prestazione globale del sistema di facciata nel 

proprio complesso. 

Si riportano, a puro titolo indicativo, alcune immagini di componenti dimensionati allo scopo, al fine di 

comprendere la consistenza dei diversi modelli disponibili sul mercato e le implicazioni che il loro montaggio 

comporta sul progetto esecutivo del fabbricato. 

− Figura 7: esempi di prese d’aria silenziate − 

 
 

Alla luce degli esiti dei calcoli più avanti presentati, la posizione della presa d’aria potrà essere decisa in sede di 

progetto esecutivo, una volta valutate anche le altre esigenze concorrenti, salvo che per il vano 3A11, per il quale, 

ai fini del conseguimento di un idoneo isolamento di facciata, se ne prescrive la posa nella parete sud ovest (la più 

grande per quel vano). 
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22..33  SSiisstteemmaa  sseerrrraammeennttoo  

Per quanto riguarda il sistema serramento, la prestazione fonoisolante dovrà essere certificata attraverso un test 

di laboratorio su un elemento finestra a due ante della dimensione complessiva di 1,250 x 1,500 m2 (tipicamente 

utilizzata nelle prove di certificazione in questo ambito). 

Tale prestazione del campione di riferimento da certificarsi ad opera del fornitore viene qui determinata in via 

previsionale considerando il contributo offerto alla prestazione fonoisolante rispettivamente: 

¬ dal variare della superfici trasparenti previste dal sistema di forometrie di facciata; 

¬ dalla diversa configurazione prevista, a finestra o portafinestra; 

¬ dalla classe di permeabilità all’aria del telaio; 

¬ dalla tipologia di vetro installato; 

¬ dalla forma della facciata sugli specifici affacci. 

Stante l’attuale livello di approfondimento della normativa di calcolo di settore, non è possibile approfondire con 

il calcolo previsionale il contributo offerto dai vari dettagli meccanici e tecnici del serramento, e quindi 

rispettivamente l’apporto fornito: 

¬ dal materiale con cui è realizzato il telaio; 

¬ dalla sezione del telaio; 

¬ dalla tipologia di apertura (battente, vasistas, alzante scorrevole, ecc.); 

¬ dal sistema di chiusura; 

¬ dal numero e tipologia di guarnizioni; 

¬ dal numero di ante/specchiature del singolo serramento. 

Tali aspetti dovranno dunque essere opportunamente presi in considerazione dal fornitore selezionato, il quale 

potrà darne riscontro attraverso apposita certificazione e prove acustiche eventualmente svolte al fine di 

analizzare i vari contributi. 

Si suggerisce comunque l’adozione di serramenti esterni: 

 con vetrocamera con entrambe le specchiature stratificate; 

 con tripla guarnizione lungo i profili di battuta del telaio, 

 e certificati con classe 4 di permeabilità all’aria secondo norma UNI EN 12207. 

 

A seguito dei calcoli svolti (per i quali si rimanda all’appendice, ove viene dato riscontro degli output del calcolo 

previsionale condotto sui differenti vani abitativi progettati), si è ricavato che il limite minimo dell’isolamento 

acustico di facciata risulta rispettato nei diversi ambienti abitativi dell’edificio adottando un sistema vetro-infisso 

di prestazione acustica certificata Rw differenziata a seconda degli ambienti di destinazione. 

I. Al piano terra il requisito di legge è da ritenersi soddisfatto in via previsionale nella maggior parte 

dei vani ufficio (ad eccezione di quelli indicati nel punto II seguente), adottando una fornitura di 

serramenti caratterizzabile per un indice Rw di valutazione del potere fonoisolante non inferiore a 

39dB, da rilevarsi su un campione di laboratorio come sopra definito. 

II. Sempre al piano terra, nei vani CC1, CC6, PM1 e CO1, il il requisito di legge è da ritenersi 

soddisfatto in via previsionale nella maggior parte dei vani ufficio, adottando una fornitura di 
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serramenti caratterizzabile per un indice Rw di valutazione del potere fonoisolante non inferiore a 

45dB, da rilevarsi su un campione di laboratorio come sopra definito. 

III. Al piano primo il requisito di legge è da ritenersi soddisfatto in via previsionale nella maggior parte 

dei vani ufficio (ad eccezione di quelli indicati nel punto seguente), adottando una fornitura di 

serramenti caratterizzabile per un indice Rw di valutazione del potere fonoisolante non inferiore a 

39dB, da rilevarsi su un campione di laboratorio come sopra definito. 

Si precisa che, coerentemente con quanto indicato nelle planimetrie di progetto, tutti gli infissi del piano primo 

sono stati computati come a due ante (trattandosi tra l’altro di una configurazione compatibile con le forometrie 

a progetto); qualora il progetto esecutivo preveda l’adozione di infissi a tre ante, la prestazione di riferimento 

sopra indicata dovrà essere ricalcolata. 

Al piano terra, si è valutato il numero di ante dell’infisso in ragione della forometria specifica, e quindi nei vani 

CC6, PM1 e CO1, si è ritenuto di analizzare configurazioni a 3 o a 4 ante; da ciò è anche seguita la differente 

prestazione certificata di riferimento. 

Le specifiche del precedente elenco sono comunque richiamate anche nelle tavole di sintesi che seguono. 

 

I telai degli infissi in argomento dovranno avere classe 4 di permeabilità all’aria, ciò consentirà l’utilizzo 

di un vetrocamera a lastre stratificate, di prestazione acustica certificata Rw rispettivamente non 

inferiore a: 

 39dB nei casi I e III del precedente elenco; 

 44dB nel caso II del precedente elenco. 

 

Si ricorda che i livelli prestazionali sopra indicati fanno riferimento a prove di laboratorio, ove i test vengono 

effettuati in riferimento ad una condizione ottimale di posa del serramento: tale prestazione potrà essere 

mantenuta in opera, sull’edificio reale, solo a condizione di replicare anche in cantiere tali condizioni di posa, 

annullando ogni possibile fessura di perimetro, lungo telaio e controtelaio d’infisso ed effettuando la regolazione 

d’infisso, una volta posato, in modo tale da portare a piena sigillatura le guarnizioni di perimetro. 

 

È ovvio che, per quanto attiene i vani abitativi al piano terra, le vetrazioni dovranno ottemperare alle esigenze di 

sicurezza specifiche della destinazione d’uso sensibile, e quindi è possibile che la necessità di adottare vetri 

rinforzati comporti un incremento delle prestazioni minime sopra dette ai fini acustici; si consiglia comunque di 

verificare la certificazione acustica delle vetrazioni, anche se di sicurezza. 

 

In appendice di documento, per completezza, sono riportati gli output del calcolo dell’isolamento di facciata per 

ogni vano abitativo ai sensi del DPCM 5/12/97. 
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22..44  CCaallccoolloo  pprreessttaazziioonnaallee  ssuuggllii  eelleemmeennttii  ddii  ffaacccciiaattaa  

Nelle pagine che seguono viene dato dunque riscontro degli output previsionali ottenuti applicando gli algoritmi 

di calcolo previsti dalla normativa di settore ai vani abitativi previsti dal progetto (escludendo quindi i vani 

identificati dal progetto come ambienti di servizio). 

Il valore monoparametro indicato è stato arrotondato a 0,5dB per consentire anche una valutazione del 

coefficiente di sicurezza su tale valore. 

Si provvede inoltre, per ogni vano abitativo su entrambi i piani, a riportare i valori di certificazione prestazionale 

di riferimento per la qualifica dei singoli serramenti. Allo scopo, sono evidenziati rispettivamente: 

 con rettangolo a sfondo verde chiaro le stanze nelle quali si richiede ai serramenti una prestazione certificata 

Rw non inferiore a 39dB su un campione finestra a due ante; 

 con rettangolo a sfondo verde scuro le stanze nelle quali si richiede ai serramenti una prestazione certificata 

Rw non inferiore a 45dB su un campione finestra a due ante. 
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− Figura 8: Planimetria piano terra – indicazione degli esiti del calcolo previsionale dell’isolamento acustico di facciata − 
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− Figura 9: Planimetria piano terra – indicazione degli esiti del calcolo previsionale dell’isolamento acustico di facciata − 
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22..55  CCooppeerrttuurraa  ddeell  ffaabbbbrriiccaattoo  

Sempre in riferimento al sistema di facciata occorre tener conto e valutare la prestazione offerta anche 

dall’orizzontamento opaco di copertura previsto in progetto, il cui dettaglio stratigrafico è il seguente: 

¬ intonaco di calce e gesso spessore 2cm; 

¬ solaio predalles spessore 4+22+4cm con interposti blocchi di polistirolo; 

¬ leca alleggerito spessore 10cm; 

¬ guaina bituminosa spessore 1cm; 

¬ pannello coibente tipo stiferite spessore 8cm; 

¬ leca alleggerito spessore 6cm; 

¬ finitura in ghiaia spessore 3cm. 

Consultando le tabelle pesi della struttura portante proposte da diversi fornitori di solaio predalles, ne è emerso 

che la struttura in progetto avrà un peso in opera non inferiore a 350kg/m2. La sola struttura portante del solaio 

di copertura risulta quindi idonea al conseguimento del limite minimo di isolamento di facciata pari a 40dB. 

Infatti, facendo riferimento a questo solo strato, al netto quindi del contributo fonoisolante degli altri posti 

superiormente ad esso, sulla base della formulazione presente in UNI 12354-1: 

 
si ottiene in via previsionale un indice Rw superiore a 53dB. 

In forza di tale risultato, relativo come detto alla sola struttura predalles, si ritiene dunque che la stratigrafia in 

esame, al netto delle trasmissioni laterali ma considerato il contributo favorevole apportato dagli altri strati 

massivi posti superiormente e dal contributo fonoassorbente dei singoli vani riceventi sottostanti, sia idonea a 

dichiararne in sede previsionale il rispetto del requisito minimo di isolamento di facciata, caratterizzato da indice 

D2mntw pari a 40dB. 
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33  VVEERRIIFFIICCAA  PPRREEVVIISSIIOONNAALLEE  DDEELL  PPOOTTEERREE  FFOONNOOIISSOOLLAANNTTEE  AAPPPPAARREENNTTEE  DDEEII  

DDIIVVIISSOORRII  DDII  SSEEPPAARRAAZZIIOONNEE  FFRRAA  DDIISSTTIINNTTEE  UUNNIITTÀÀ  IIMMMMOOBBIILLIIAARRII  ((RR’’ww))..  

Al piano terra dell’edificio, la compartimentazione già vista in figura 3, evidenzia che l’unico divisorio fra distinte 

unità immobiliari è quello coincidente con la porzione di muro di separazione fra i due corpi (vedasi figura 

seguente), nei quali rispettivamente avranno sede gli uffici dei Carabinieri e gli uffici della Polizia 

Municipale/Centro Operativo Comunale. 

 

 
 

Su tale muro insiste tra l’altro il giunto strutturale dell’edificio, che si configura con un’intercapedine protetta 

dello spessore di 11cm. 

Fermo restando che la stratigrafia di dettaglio di questa porzione di muro dovrà essere esaminata con cura in fase 

esecutiva, alla luce anche del reticolo strutturale, in questa sede, ai fini previsionali del conseguimento del minimo 

isolamento di legge fra le due unità immobiliari, si prescrive di adottare, da ambo i lati del giunto, la parete 

utilizzata fra le distinte unità immobiliari presenti al piano primo, e descritta nelle pagine seguenti. 

 

Per quanto attiene ai divisori fra i vari uffici all’interno delle due unità immobiliari del piano terra, che saranno 

realizzati con struttura a secco, per essi non è prescritto il rispetto di un particolare limite di legge, in quanto non 

costituenti divisorio fra distinte unità immobiliari. Tuttavia, ai fini di un maggior comfort interno ai vani, si 

prescrive che le pareti in questione attraversino il controsoffitto fino a toccare l’intradosso strutturale del solaio 

interpiano, inibendo quindi la trasmissione aerea laterale del suono attraverso l’intercapedine del controsoffitto. 
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Per i divisori interni fra le tre distinte unità immobiliari presenti al piano primo, si prescrive l’utilizzo di 

una stratigrafia corrispondente ad una parete doppia in blocchi di laterizio con intercapedine 

fonoisolata. Nel dettaglio si propone: 

¬ intonaco spessore minimo 1cm; 

¬ tavolato in laterizio realizzato con blocchi tipo porotherm  a incastro spessore 8cm 

¬ intercapedine fonoisolata con pannelli in poliuretano espanso ad alta densità (tipo CIRFONIC 01 

con massa non inferiore a 70kg/m3) 

¬ rinzaffo interno spessore minimo 1cm; 

¬ tavolato in laterizio realizzato con blocchi tipo porotherm  a incastro spessore 12cm 

¬ intonaco spessore minimo 1cm; 

per uno spessore finito in opera non inferiore a 27cm. 

Per definire la prestazione della presente stratigrafia si può fare riferimento alle schede di certificazione messe a 

disposizione da parte della ditta che commercializza il materiale isolante tipo indicato, prendendo a riferimento 

una stratigrafia più leggera, rispetto a quella prevista per il presente intervento. 

La prestazione fonoisolante della configurazione testata in laboratorio è evidentemente cautelativa nei confronti 

della stratigrafia posta a progetto nella quale, al posto del doppio tavolato in blocchi porotherm di laterizio di 

spessore 8cm, sono previsti due tavolati in blocchi porotherm spessori differenziati di 8cm e 12cm. 

Si ritiene di seguire un approccio conservativo assegnando un indice Rw pari a 55dB alla stratigrafia di 

progetto. Seguono: 

¬ un estratto della certificazione di laboratorio della parete presa a riferimento; 

¬ le schede tecniche del materiale tipo da porsi in intercapedine; 

¬ le schede tecniche dei due tavolati in laterizio. 
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Al fine di contenere la trasmissione strutturale del suono inevitabilmente prodotta dalla parete nelle superfici di 

contatto con il solaio di base, si suggerisce la posa preliminare sulla linea di futura imposta dei tavolati verticali 

(siano essi parte di un divisorio fra alloggi o di una tramezza interna) di una striscia in materiale vibroresiliente 

tipo Isolgomma Stywall S5, della quale segue scheda tecnica. 
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Come noto, una volta posto in opera il divisorio fra le distinte unità immobiliari, nel definire il nuovo indice R’w 

di valutazione in opera della prestazione fonoisolante, l’originale valore Rw determinato in laboratorio è destinato 

a ridursi di qualche dB per effetto della trasmissione laterale. 

È per questo motivo che diventa importante, come in questo caso, che la prestazione Rw in laboratorio sia 

numericamente ben superiore al valore del requisito (R’w = 50dB) da rispettarsi in opera; in modo da poter avere 

in questa fase previsionale un idoneo coefficiente di sicurezza in rapporto alle inevitabili perdite connesse alla 

messa in opera del sistema. 

Ciò ovviamente non deve comportare alcuna riduzione delle attenzioni nel corso della stessa messa in opera, che 

dovrà essere realizzata a regola d’arte al fine di minimizzare l’innesco di ponti acustici non valutabili attraverso il 

calcolo previsionale. Allo scopo, si forniscono nel seguito alcune indicazioni e suggerimenti di massima per una 

corretta posa in opera. 

A titolo esemplificativo, si riporta inoltre di seguito un output di calcolo risultante dall’applicazione degli 

algoritmi normati, corrispondentemente ad un caso del progetto qui in esame, di affiancamento di due camere da 

letto; trattasi di caso nel quale si hanno ambienti non sfalsati fra loro, e quindi una condizione ‘ideale’ di calcolo 

nel quale è meglio apprezzabile la bontà della soluzione costruttiva qui esaminata. 

A tal proposito si precisa che per stimare l’apporto delle strutture laterali, si è fatto riferimento a prestazioni 

dichiarate di paramenti murari similari ed a dati sperimentali reperibili in letteratura. 

Comune di Castel Maggiore 



Impianti meccanici – RSA relazione specialistica acustica Pagina 34 a 85 

 

 
 

Comune di Castel Maggiore 



Impianti meccanici – RSA relazione specialistica acustica Pagina 35 a 85 

 

Un’ulteriore segnalazione in merito al potere fonoisolante fra divisori riguarda la parete di tamponamento dei 

vani scala, per i quali il progetto architettonico prevede la seguente stratigrafia: 

¬ intonaco in calce spessore 2cm; 

¬ tavolato in laterizio realizzato con blocchi tipo poroton spessore 26cm; 

¬ malta di calce e cemento spessore 2cm. 

Si prescrive per questa muratura l’utilizzo di blocchi tipo poroton di massa P800 e ad incastro. 

In tal modo, come mostra il certificato riportato nella pagina seguente, è possibile raggiungere una prestazione 

della parete pari a 53dB, caratteristica di un effettivo buon isolamento acustico del rumore aereo che 

inevitabilmente può generarsi all’interno del vano connettivo. 

 

Si prescrive inoltre, nei cavedi di alloggiamento degli impianti elettrici che affacceranno sul vano scala (vedansi i 

circoli rossi nel frammento di planimetria nella figura seguente), di predisporre in aderenza alle loro pareti interne 

un placcaggio con lastra in gessofibra accoppiata ad un materiale vibroresiliente (gomma alta densità). 

Ulteriormente, si suggerisce la realizzazione delle pareti di fondo dei cavedi con un tavolato in mattoni pieni. 
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Anche al piano primo dell’edificio, è presente la porzione di muro di separazione fra i due corpi (vedasi figura 

seguente), nei quali rispettivamente avranno sede le tre unità residenziali e la foresteria della Caserma. 

 

  
 

Su tale muro, come si è detto, insiste il giunto strutturale dell’edificio, che si configura con un’intercapedine 

protetta dello spessore di 11cm. 

Anche in questo caso, fermo restando che la stratigrafia di dettaglio di questa porzione di muro dovrà essere 

esaminata con cura in fase esecutiva, alla luce anche dell’effettivo reticolo strutturale, in questa sede, ai fini 

previsionali del conseguimento del minimo isolamento di legge fra le due unità immobiliari, si prescrive di 

adottare, da ambo i lati del giunto, la parete utilizzata fra le distinte unità immobiliari presenti al piano 

primo. 
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44  VVEERRIIFFIICCAA  PPRREEVVIISSIIOONNAALLEE  DDEELL  LLIIVVEELLLLOO  DDII  IISSOOLLAAMMEENNTTOO  DDEELL  RRUUMMOORREE  DDII  

CCAALLPPEESSTTIIOO  FFRRAA  DDIISSTTIINNTTEE  UUNNIITTÀÀ  IIMMMMOOBBIILLIIAARRII  ((LL’’nnww))..  

Per quanto riguarda il solaio interpiano, il progetto architettonico prevede l’utilizzo di una struttura con solaio 

predalles, sopra la quale stendere i componenti impiantistici per il pavimento radiante ed i vari strati di 

completamento, con il seguente dettaglio stratigrafico: 

¬ Controsoffitto ispezionabile in lastre 60x60cm, con intercapedine variabile da 30 a 60cm; intonaco di calce e 

gesso spessore 2cm; 

¬ solaio predalles spessore 4+22+4cm con interposti blocchi di polistirolo; 

¬ pannello isolante bugnato per posa pannelli radianti spessore 6cm: 

¬ calcestruzzo alleggerito massa 400kg/m3 spessore 8cm; 

¬ malta di cemento spessore 3cm; 

¬ pavimentazione di finitura. 

Un solaio di questo tipo risulta ragionevolmente conforme al limite di isolamento pari a 63dB in forza della 

desolidarizzazione sul piano esercitata dai componenti preformati per il pavimento radiante e del sottostante 

controsoffitto; tuttavia si prescrive l’adozione di un pannello isolante per pannello radiante integrato con 

membrana anticalpestio e relative fasce perimetrali per il distacco dalle pareti perimetrali. 

Questa specifica si rende necessaria principalmente per due motivi: 

 minimizzare gli effetti di trasmissione laterale fra le varie piastre galleggianti sopra al pavimento radiante; 

 garantire il rispetto del requisito di isolamento al calpestio anche fra i vani adiacenti presenti al piano primo. 

Allo scopo si è individuato il componente tipo ThermoLutz Hi-tech No Rumor Plus, consistente in un 

pannello in polistirene sinterizzato con rivestimento in HIPS di spessore 0,6 mm ad elevata resistenza 

alla compressione. Grazie all’innovativo processo produttivo, il pannello presenta una bassa rigidità dinamica 

(nella classe SD20) che permette di ottenere ottime caratteristiche di isolamento acustico. 
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La realizzazione di un pavimento galleggiante coordinato ad un sistema di riscaldamento radiante a pavimento 

richiede alcune accortezze esecutive al fine di mantenere l’isolamento acustico al calpestio: 

 resta fondamentale garantire la continuità della desolidarizzazione fra massetto galleggiante e partizioni 

esterne; 

 occorre desolidarizzare le scatole di alloggiamento dei collettori dalle pareti retrostanti, ricoprendole con uno 

strato di materiale elastico e fissandole a parete con tasselli in gomma; 

 i tubi del sistema radiante devono essere ricoperti con guaine in materiale elastico laddove essi forino il 

risvolto a parete del materiale anticalpestio; 

 i tubi di risalita a parete vanno collegati agli elementi verticali con collari in gomma e non rigidi; 

 è consigliabile posizionalre le scatole dei collettori in corrispondenza dei corridoi degli appartamenti. 

 

Il solaio interpiano in esame deve inoltre soddisfare il requisito di isolamento al rumore aereo, che ha come limite 

minimo l’indice R’w di 50dB. Ai fini della relativa verifica previsionale, torna utile quanto già visto per lo studio 

del solaio di copertura. 

Consultando le tabelle pesi della struttura portante proposte da diversi fornitori di solaio predalles, ne è emerso 

che la struttura in progetto avrà un peso medio in opera non inferiore a 350kg/m2. A tale massa vanno sommate 

le masse superiori in calcestruzzo alleggerito e in malta di cemento, che portano il peso globale della struttura ad 

almeno 430kg/m2. Conseguentemente, sulla base della formulazione presente in UNI 12354-1: 

 
si ottiene in via previsionale un indice Rw superiore a 56dB. 

Se si sottrae da tale valore il coefficiente di trasmissione laterale presumibile in base alla specifica tecnologia 

costruttiva (e pari a circa 4dB), in sede previsionale ne segue in indice R’w in opera pari a circa 52dB, e quindi nel 

rispetto del limite posto dal decreto. 

Si sottolinea che, ai fini del mantenimento del requisito di isolamento aereo del solaio, il controsoffitto previsto a 

progetto dovrà essere esteso a tutta la porzione di fabbricato del piano terra ove hanno sede gli uffici dei 

Carabinieri, compresa anche quindi l’area sopra le autorimesse. 
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55  DDEETTTTAAGGLLII  DDII  PPOOSSAA  PPEERR  IILL  CCOONNTTRROOLLLLOO  DDEELL  LLIIVVEELLLLOO  DDEELL  RRUUMMOORREE  DDEEGGLLII  

IIMMPPIIAANNTTII  

La normativa di riferimento fornisce dei parametri di rumorosità massima anche in riferimento agli impianti, 

differenziando fra impianti di tipo continuo e discontinuo. 

Non sono ad oggi disponibili formulazioni di calcolo previsionale consolidate in grado di produrre un valore di 

progetto del livello di rumore degli impianti all’interno dell’edificio; è tuttavia anche vero che l’impatto da 

sorgenti impiantistiche a funzionamento discontinuo non può essere affrontato attraverso un mero calcolo 

previsionale: le valutazioni su base teorica di questo aspetto costruttivo non possono essere modellate, in quanto 

troppo strettamente dipendenti dalle specifiche fasi esecutive. 

Alla luce di questa premessa, in questa parte del documento si procede con una serie di indicazioni di massima 

riguardo alla posa dell’impiantistica di tipo sia continuo sia discontinuo, da riverificarsi accuratamente in sede 

esecutiva. 

Le indicazioni che seguono non possono essere particolarmente dettagliate in quanto la gran parte delle 

situazioni andrà risolta in fase di messa in opera: quanto proposto è quindi da prendere a riferimento come 

elencazione di massima delle attenzioni da prestare nella posa dei componenti impiantistici, senza per questo 

poter essere una guida completamente esaustiva in merito alla trattazione del problema. 

Potranno altresì essere presenti nel seguito indicazioni non specificamente pertinenti al presente progetto, ma 

che si ritengono utili per fornire una guida ai progettisti, al fine di affrontare eventuali varianti in corso d’opera. 

55..11  IImmppiiaannttii  aa  ffuunnzziioonnaammeennttoo  ddiissccoonnttiinnuuoo  

Al fine di conseguire un buon isolamento degli impianti di scarico, si suggerisce innanzitutto l’uso di 

sistemi per tubazioni tipo Geberit Silent DB20 con i relativi accessori, come da schede di seguito 

allegate: in particolare si segnala la fondamentale importanza di utilizzare, a corredo del tubo silenziato indicato, 

i collari antivibranti e la guaina resiliente indicate in scheda.  

Il sistema tipo proposto vede l’utilizzo di tubazioni in un materiale consistente in una miscela di PE amalgamata 

con una scelta di fibre minerali che forniscono al tubo quella pesantezza e quelle caratteristiche fisiche che 

consentono il raggiungimento di un buon livello prestazionale in merito all’isolamento dal rumore degli scarichi. 

Particolare attenzione è stata prestata nella progettazione della raccorderia che si contraddistingue per una serie di 

“ali” posizionate in concomitanza della superficie d'impatto dell'acqua di scarico. Lo scopo di questo design è 

quello di attenuare la propagazione dei rumori proprio nei punti in cui questi vengono provocati. I test effettuati 

in laboratorio hanno confermato la validità di questa soluzione. 
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Negli attraversamenti di solaio, e comunque nelle situazioni in cui le tubazioni vengono a contatto con 

il tessuto murario, si suggerisce la loro fasciatura con un pannello a prestazione fonoisolante 

maggiorata tipo Cirmix Pro, che presenta una lamina in gomma ad alta densità contenuta da due strati 

di agglomerato poliuretanico, ed il riempimento di ogni spazio di discontinuità con sfridi di poliuretano o lana 

di roccia. 
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Quando invece la tubazione è annegata in massetto, al fine di contenere la possibile trasmissione strutturale del 

rumore, si suggerisce la sua fasciatura con un materassino tipo Cirmix Flex. 
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In particolare, si ritiene opportuno segnalare un dettaglio del tracciato di progetto degli impianti di scarico, per il 

quale si rende necessario qualche specifico accorgimento volto ad un miglior isolamento acustico. 

 
 

 
 

Come raffigurato negli estratti della planimetria del piano terra sopra riportati, su una porzione della zona uffici 

Carabinieri correrà all’interno del controsoffitto una calata di scarico idrico proveniente dalle aree residenziali del 

piano soprastante. Si prescrive, all’interno del controsoffitto stesso, la realizzazione di un cassonetto in 

gessofibra e internamente coibentato con lana di roccia al fine di contenere il rumore della caduta e 

scorrimento dell’acqua all’interno della tubazione, che potrebbe propagarsi negli ambienti abitativi al 

piano terra. 
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Al di là dell’efficacia prestazionale dei componenti suggeriti alle pagine precedenti, nella posa di questi ultimi 

deve essere tenuto presente che il rumore degli impianti idraulici si trasmette per via aerea e strutturale a causa 

delle vibrazioni indotte dal passaggio dei fluidi e trasmesse dalle tubazioni alle murature alle quali sono ancorate. 

Altri rumori possono essere determinati dall’errata progettazione dell’impianto idraulico: ad esempio, colpi 

d’ariete, sezioni idrauliche insufficienti, installazione di raccordi a gomito dai quali possono seguire turbolenze, 

mancata o insufficiente sezione d’aerazione delle colonne di scarico, allacciamenti degli apparecchi alle colonne 

suddette, utilizzo di cassette di scarico particolarmente rumorose, ecc. 

Assunta quindi una corretta progettazione dell’impianto, le attenzioni ‘generiche’ volte al controllo dei possibili 

rumori di natura impiantistica sono anche le seguenti: 

 organizzare opportunamente il posizionamento dei sanitari in modo da ridurre i casi in cui le tubazioni di 

scarico corrono sul divisorio fra distinte unità immobiliari; in tale caso prevedere che, in particolare, la 

cassetta di scarico del wc sia esterna o incassata in una apposita controparete a lesena della tramezza di 

involucro del bagno; 

 desolidarizzare gli apparecchi (wc, vasche, docce) dalle murature e dai piani di appoggio, tramite 

l’interposizione di materiale resiliente; 

 limitare la velocità dell’acqua a 2m/s e prevedere il massimo diametro possibile delle tubazioni; 

 scegliere pendenze poco elevate per il tubo di collegamento fra sifone e colonna di scarico, al fine di ridurre il 

tipico “gorgoglio” degli impianti; 

 predisporre cambi di pendenza dello scarico a 45°, secondo lunghezze minime del raccordo pari a 25cm o 

comunque 2 volte il diametro del tubo; 

 organizzare colonne di ventilazione dello scarico, che ne favoriscano lo scorrimento. 

55..22  IImmppiiaannttii  aa  ffuunnzziioonnaammeennttoo  ccoonnttiinnuuoo  

Si riportano, anche per questa tipologia, le indicazioni di posa ritenute di maggiore interesse, ai fini del 

contenimento del disturbo da sorgenti fisse verso le unità immobiliari in adiacenza: si tratta ancora di indicazioni 

di carattere generale, da correlare agli specifici elementi di progetto, una volta rese note le caratteristiche tecniche 

degli specifici elementi. 

Per quanto riguarda gli impianti di climatizzazione o altri impianti fissi, è opportuno: 

 utilizzare giunti elastici e ancoraggi flessibili per le tubazioni; 

 collegare elasticamente gli elementi termo-radianti con le tubazioni; 

 utilizzare giunti flessibili per l'ancoraggio degli elementi termo-radianti alla parete o al solaio; 

 collocare gli impianti più rumorosi, se possibile, all'esterno e/o in un locale di servizio; 

 isolare i macchinari sul tetto nei confronti dei ricettori di prossimità potenzialmente esposti; 

 utilizzare strutture ad elevato potere fonoisolante per delimitare la centrale termica e/o altri vani tecnici 

contenenti impianti fissi a servizio dell’edificio; 

 prevedere il rivestimento interno dei vani tecnici, mediante materiale fonoassorbente, per esempio mediante 

applicazione di pannelli in resina o poliuretanici bugnati; 

 posizionare le macchine su supporti antivibranti, nonché utilizzare idonei giunti antivibranti per eventuali 

staffature di supporto di componenti; 

 insonorizzare le prese d’aria per i locali tecnici. 
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L’immissione del rumore per via strutturale non è quantificabile in via previsionale, tuttavia possono seguirsi 

alcune indicazioni operative atte a posizionare le macchine su adeguati sistemi antivibranti, integrativi, rispetto a 

quelli propri della macchina stessa (solitamente supporti a molla in corrispondenza dei punti di appoggio). 

In alternativa, si può fare riferimento a sistemi antivibranti a tappeto, tipo Isolgomma Megamat (vedansi schede 

seguenti) il cui dimensionamento definitivo dovrà essere effettuato in funzione del peso della macchina e dei 

relativi accessori. Il sistema potrebbe essere in particolare utilizzato a supporto del gruppo elettrogeno che sarà 

collocato nel vano impianti specifico in copertura. 
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Un accorgimento piuttosto importante, soprattutto nel mantenimento della prestazione fonoisolante dei divisori 

verticali, è quello di utilizzare una opportuna distanza nel posizionamento di cassette/quadri elettrici sui due lati 

di una stessa parete, avendo cura di evitare il posizionamento delle scatole in contrapposizione diretta. 

 
 

Si prescrive poi l’utilizzo di materiali dotati di un certo potere fonoisolante per foderare al loro interno le cassette 

elettriche ed i quadri elettrici. 
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66  SSUUGGGGEERRIIMMEENNTTII  DDII  CCAARRAATTTTEERREE  GGEENNEERRAALLEE  PPEERR  UUNNAA  CCOORRRREETTTTAA  PPOOSSAA  DDII  

MMAATTEERRIIAALLII  EE  CCOOMMPPOONNEENNTTII  

66..11  DDeettttaaggllii  ooppeerraattiivvii  ccoollllaabboorraannttii  aall  ccoonnsseegguuiimmeennttoo  iinn  ooppeerraa  ddeell  rreeqquuiissiittoo  aaccuussttiiccoo  ppaassssiivvoo  RR’’ww  

((iissoollaammeennttoo  ddeeii  rruummoorrii  aaeerreeii  ffrraa  uunniittàà  iimmmmoobbiilliiaarrii))  

 Ogni parete deve essere posata su una superficie uniforme. 

 Lo spessore minimo dell’intonaco deve essere conforme a quanto prescritto.  

 Nelle pareti di divisione tra unità immobiliari dovrebbe essere evitata o al più limitata la posa di scatole a 

muro per prese e interruttori, nonché di scatole di derivazione, centraline, citofoni, impianti antifurto, 

impianti antenna televisiva. 

 Gli scassi dei paramenti murari realizzati per l’alloggiamento degli impianti devono essere comunque eseguiti 

con cura cercando di limitare all’indispensabile le asportazioni di materiale, ed eventualmente ripristinando 

ove possibile le porzioni di volume mancanti. L’avvicinamento delle scatole elettriche ai pilastri o setti in c.a. 

eventualmente inglobati nelle pareti diminuisce il loro effetto sfavorevole, sempre che le interfacce siano 

sempre accuratamente eseguite, con assenza di vuoti o lacune di materiale. 

 È fortemente sconsigliato l’utilizzo di mattoni sbrecciati o mancanti di porzioni delle cartelle esterne nel 

realizzare le pareti: le irregolarità di massa costituiscono rischiosi ponti acustici anche a parete terminata. 

 L’eventuale interposizione di materiale fonoisolante in cavità nelle partizioni verticali deve avvenire con 

continuità, senza separazione fra pannello e pannello: si deve fare attenzione a sigillare i giunti tra i pannelli 

fonoisolanti da porre nell'intercapedine, così come tutti i collegamenti (pannello/solaio, pannello/soffitto) 

mediante apposito nastro adesivo. 

 Ciascun paramento murario deve essere realizzato sigillando accuratamente le fughe orizzontali e verticali tra 

mattone e mattone per il suo intero spessore, quando i blocchi non siano ad incastro; comunque le 

maestranze dovranno attentamente attenersi alle specifiche di posa fornite dai produttori dei componenti. 

 Nel caso di impianti tecnici o canalizzazioni di grossa dimensione è opportuno che questi vengano inseriti in 

appositi vani tecnici che non intacchino la continuità della parete divisoria. 

 Nel caso in cui la parete divisoria fra unità immobiliari separi ambienti abitativi da bagni o cucine, ove 

l’attestamento dell’impiantistica (e quindi delle tubazioni per adduzione e scarichi) sia in corrispondenza di 

tale divisorio, occorre prevedere la posa di una apposita “parete a perdere” nello spessore della quale 

alloggiare detti impianti, senza intaccare così la sezione del divisorio vero e proprio.  

66..22  DDeettttaaggllii  ooppeerraattiivvii  ccoollllaabboorraannttii  aall  ccoonnsseegguuiimmeennttoo  iinn  ooppeerraa  ddeell  rreeqquuiissiittoo  DD22mm,,nntt,,ww  ((iissoollaammeennttoo  

ddaaii  rruummoorrii  aaeerreeii  eesstteerrnnii))  

Vale innanzitutto la serie di prescrizioni di installazione previste dal Fornitore dei serramenti e degli altri 

componenti di involucro. 

 Non è però superfluo ribadire che l’efficacia acustica di un serramento è fortemente condizionata 

dall’accuratezza della sua posa in opera: è fondamentale sigillare senza soluzione di continuità l’intero 

perimetro dell’incasso, da ambo i suoi lati (interno/esterno). Allo scopo, qualora necessario, si suggerisce 

l’utilizzo di una schiuma di certificate proprietà fonoisolanti. 
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 Fondamentale è anche la tenacia delle giunzioni del serramento al perimetro della sede ricavata nella parete (in 

forza di un idoneo numero di punti di attacco secondo le prescrizioni del produttore, e di un completo 

ripristino della muratura). 

 Analoga cura va usata nella stesura dell’intonaco (nei confronti del suo comportamento di composto a ridotto 

ritiro) a completamento del giunto fra controtelaio e parete. 

 Ciascun paramento murario deve essere realizzato sigillando accuratamente le fughe orizzontali e verticali tra 

mattone e mattone per il suo intero spessore; ulteriormente, dovranno essere accuratamente sigillate tutte le 

linee di discontinuità fra materiali diversi, come nel caso di murature e pilastri. 

 Deve prevedersi la chiusura a totale riempimento del giunto fra parete interna di divisione fra alloggi contro la 

parete perimetrale esterna. 

 Particolare attenzione dovrà infine essere posta nella posa di telaio e controtelaio degli infissi: in 

corrispondenza di ogni giunto dovrà essere garantita un’adeguata sigillatura, eliminando ogni possibile fessura 

e quindi ogni possibile linea preferenziale di passaggio del rumore dall’esterno verso l’interno. 

66..33  DDeettttaaggllii  ooppeerraattiivvii  ccoollllaabboorraannttii  aall  ccoonnsseegguuiimmeennttoo  iinn  ooppeerraa  ddeell  rreeqquuiissiittoo  LL’’nnww  ((iissoollaammeennttoo  ddaaii  

rruummoorrii  ddii  ccaallppeessttiioo))  

L'esecuzione del cosiddetto pavimento galleggiante, a prescindere dai componenti utilizzati, richiede notevole 

cura nella posa, e l'adozione di particolari contromisure. È dimostrato che la sola presenza di brevi contatti rigidi 

fra orizzontamento e pareti riesce a compromettere gravemente l’efficacia dell’isolamento del sistema. 

 Lungo le pareti dei vani deve essere posizionata una fascia di materiale elastico di spessore tale da assicurare la 

disgiunzione della massa galleggiante (fino al piano di calpestio) anche dai muri perimetrali. La fascia è in 

genere fornita come accessorio dal produttore del materiale resiliente; può altrimenti usarsi un materiale 

elastico vibroimpedente tenace di spessore non inferiore a 6mm. 

 Negli eventuali punti di attraversamento della fascia perimetrale ad opera della rete impiantistica, sarà 

opportuno predisporre dei manicotti vibroisolanti; questi possono essere realizzati anche utilizzando materiali 

di sfrido derivati dal materassino vibroresiliente. 

 È importante ricoprire tutta la superficie vibroresiliente con pellicola protettiva onde evitare possibili 

infiltrazioni di altri materiali a getto fra le giunzioni del materiale elastico. 

 Il getto di calcestruzzo posato sotto la pavimentazione e le rifiniture del piano di calpestio non devono 

ricoprire il bordo della fascia perimetrale. Deve essere verificata l’assenza di qualsiasi contatto rigido, come 

p.e. fra parete e malta nelle fughe. 

 La fascia perimetrale resiliente, che evita dunque il contatto rigido con le pareti laterali, deve essere rifilata 

solo dopo aver posato il rivestimento in piastrelle e completato il pavimento, la cui quota al finito deve essere 

contenuta entro il bordo della fascia perimetrale. 

 All’atto di posa dei battiscopa, la fascia perimetrale resiliente deve risultare ancora chiaramente visibile ai 

bordi; gli elementi di finitura aderenti all’intonaco di finitura dei muri perimetrali possono e devono essere 

disgiunti dal piano di calpestio delle piastrelle e dalla malta delle relative fughe tramite giunti/cordoni elastici, 

o sospesi da spessori removibili a lavoro finito. 
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 La fascia perimetrale dovrà essere ovviamente posta anche in corrispondenza delle soglie delle porte di 

ingresso e delle porte finestre verso i balconi. Anche in tali punti il risvolto dovrà garantire la completa 

desolidarizzazione tra massetto galleggiante ed elementi esterni. 

 Particolare attenzione dovrà essere posta nelle fasi di esecuzione dei connettivi verticali; compatibilmente con 

il progetto strutturale delle varie rampe di scala, dovranno essere presi specifici accorgimenti al fine di ridurre 

la trasmissione del rumore di calpestio attraverso le pedate o la rampa stessa. Allo scopo, si segnalano come 

riferimento tipo le soluzioni corrispondenti rispettivamente all’utilizzo di: 

¬ un sistema di disgiunzione del blocco scale dalle pareti adiacenti, tipo Isolgomma Linea Stabe; 

¬ un composto (malta) con caratteristiche insonorizzanti nei confronti del rumore di calpestio sui gradini, 

tipo Index Fonoplast. 

Se ne richiamano nel seguito alcuni dettagli delle relative schede tecniche. 
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77  CCOONNCCLLUUSSIIOONNII  

Il presente documento ha avuto come scopo la verifica previsionale dei requisiti acustici passivi nell’ambito del 

progetto di realizzazione della nuova Caserma dei Carabinieri nel Comune di Castel Maggiore (BO), da edificarsi 

all’angolo fra via Ungaretti  e via Neruda. 

L’analisi è stata orientata alla verifica previsionale del rispetto dei limiti relativi previsti ai sensi di legge. 

Coerentemente con l’apparato legislativo di riferimento, nel caso qui in esame ed inerente la realizzazione di 

ambienti abitativi distribuiti su più piani ed afferenti a distinte unità immobiliari, si è quindi proceduto al calcolo 

previsionale: 

¬ dell’isolamento acustico di facciata (requisito D2m.nT,w); 

¬ dell’isolamento acustico al rumore di calpestio (requisito L’n,w); 

¬ dell’indice di valutazione del potere fonoisolante del solaio interpiano (requisito R’w); 

oltre che a fornire suggerimenti per la posa in opera di materiali e componenti, al fine di limitare la trasmissione 

strutturale del suono all’interno dell’edificio e contenere il rumore degli impianti tecnologici (requisiti LAeq e 

LASmax). 

 

L’ottenimento in opera dei valori prestazionali in questa sede verificati in via previsionale, collaboreranno 

parimenti tanto l’osservanza delle stratigrafie e dei componenti qui descritti quanto le attenzioni da porsi durante 

i lavori al fine di limitare la trasmissione del suono nelle strutture e attraverso i giunti fra componenti. 

 

Tutte le verifiche previsionali condotte hanno dato esito positivo, e l’intervento in 

progetto si mostra quindi, nella presente sede previsionale, compatibile con la 

normativa prestazionale in materia di acustica edilizia, una volta adottate le 

prescrizioni inserite nel presente documento. 

 
 

                      PPRROOGGEETTTTIISSTTAA  **                                                                                                                                  PPRROOGGEETTTTIISSTTAA  ****  

 

NNIICCCCOOLLAA  PPEERR..  IINNDD..  RRIIVVIIZZZZIIGGNNOO      MMAARRCCEELLLLOO  LL..  DDOOTTTT..  IINNGG..  RRIIVVIIZZZZIIGGNNOO  

  

  

 

 

 

 

**            TTEECCNNIICCOO  AACCUUSSTTIICCOO  AABBIILLIITTAATTOO  CCOONN  DDEETTEERRMMIINNAA  PPRROOVV..  FFCC  NN°°55  DDEELL  1155//0011//0044  PPRROOTT..  22442255//0044  

****      TTEECCNNIICCOO  AACCUUSSTTIICCOO  AABBIILLIITTAATTOO  CCOONN  DDEETTEERRMMIINNAA  PPRROOVV..  FFCC  NN°°662244  DDEELL  0022//1100//0077  PPRROOTT..  887733993300//0044
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AAPPPPEENNDDIICCEE  

schede di calcolo dell’isolamento acustico di facciata 
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